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IN DIRETTA CON IL SANTUARIO DI GESÙ BAMBINO DI PRAGA
E LA SUA MISSIONE NELLA REPUBBLICA CENTRAFRICANA

3/2021
        MAGGIO
        GIUGNO

BAORO, DICEMBRE 
2020: TRE BAMBINI, 
UNA BICICLETTA... 
CONDIVIDERE 
MOLTIPLICA LA GIOIA
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Missionaria

KAYANGA (BOZOUM): COME DICE 
IL PROVERBIO CENTRAFRICANO, 
PER FAR CRESCERE UN BAMBINO
CI VUOLE UN INTERO VILLAGGIO

P. ANASTASIO ROGGERO - BOSI KARMELITANI - KARMELITSKA 9 - 11800 PRAHA 1 - CESKA REPUBLIKA - TEL +420 257 533 646 - MAIL@PRAGJESU.CZ 
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Praga, 15 maggio 2021

Cari amici di Gesù Bambino,
giunga il mio saluto con l’augurio di ogni bene e soprattutto di tanta sa-
lute fisica e spirituale, da Praga che, come tante altre città del mondo, 
continua a offrire uno spettacolo insolito. Anche i luoghi più conosciuti 
e frequentati sono deserti. Vorrei però allietare gli amici con il sorriso 
di Gesù Bambino. Ormai la natura canta a piena voce con i suoi colori 
le lodi a Dio. Nel pieno risveglio primaverile, le foglie degli alberi ogni 
giorno aumentano l’intensità del loro verde. Margherite giallo oro fio-
riscono sul verde del prato. La collina è ricoperta dalle bianche macchie 
dei frutteti che la adornano. È uno spettacolo che mi offre ogni giorno il 
pellegrinaggio mariano nel corrente mese di maggio. Salendo tra i sen-
tieri che scorrono tra queste meraviglie, recito il rosario fino alla statua 
della Madonna degli Esiliati. È un voto di ringraziamento dei cittadini di 
Praga, ritornati dall’esilio, loro imposto dal governo comunista. L’attuale 
infelice situazione ci aiuta a ricordare che anche noi su questa terra, sia-
mo in esilio.
Abbiamo celebrato la Pasqua il 4 aprile in tono minore a causa della 
pandemia. Tuttavia il nostro superiore, padre Petr Glogar, ha avuto una 
brillante idea. Non essendo possibile unirci in gruppo in un luogo chiuso, 
abbiamo dato appuntamento ai fedeli sulla nostra collina per celebrare la 
mattina di Pasqua all’aperto e ben distanziati. Alle 5 attendiamo l’aurora 
in preghiera. Nella notte i fiori dei mandorli intensificano il loro profumo. 
I telefoni cellulari ci offrono le letture della celebrazione. Mentre tante 
candele ravvivavano il pendio della collina, l’orizzonte ha cominciato a 
tingersi di color rosa. Dalla collina di Petřin sono volato con il cuore alla 
collina del Carmel a Bangui. Nel cielo la luna ha ceduto il passo al sole 
che con la sua luce ci ha portato l’annuncio alle pie donne: “Cristo è ri-
sorto! Alleluia”.
La liturgia c’invita a ricordare ancora come Gesù ci ha amati fino a dare 
la sua vita per noi e ci invita a imitarlo offrendo la vita per i nostri fratel-
li. Infatti la vigilia del giorno nel quale avrebbe dato la più grande prova 
d’amore per i suoi amici, Gesù, alzatosi da tavola, prese un asciugamano 
annodandolo alla cintura. Poi, versata dell’acqua in una bacinella, si mise 
a lavare i piedi ai suoi discepoli, compreso Giuda Iscariota, il traditore. 
In seguito spiegò egli stesso il senso di questo insolito gesto: “Se dunque io, 
il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i 
piedi gli uni gli altri” (Gv 13,14-15). Per adempiere questo mandato, lo 
Spirito Santo scende sui discepoli il giorno della Pentecoste. Da quel mo-

Pubblicazione non commerciale d’informazione religiosa e 
promozione sociale in 7 lingue (italiano, inglese, francese, spagnolo, 
ceco, tedesco e portoghese) gratuitamente spedita in 103 Paesi nel 
mondo agli amici delle Missioni dei Padri Carmelitani Scalzi.

Per informazioni rivolgersi a: PADRE DAVIDE SOLLAMI
MISSIONI CARMELITANE LIGURI
Santuario di Gesù Bambino di Praga
Piazzale S. Bambino,1-16011 ARENZANO (GE)
Telefono: +39 010.912.66.51
e-mail: missioni@carmeloligure.it
https: www.amiciziamissionaria.it
Facebook: Amicizia Missionaria - Missioni Carmelitane in Centrafrica
WhatsApp: +39 348.7941619
Ringraziamo per la collaborazione offerta a questa edizione:
Cristina Carbotti, Marco Paravidino e GiBi Peluffo.

ARENZANO (ITALIA)
SANTUARIO DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe
Da lunedì a sabato: 
S. Messe ore 8.00 | 9.30 | 11.00 | 17.00
Domenica e festivi:

S. Messe ore: 08.00 | 10.00 | 11.00 | 12.15 | 16.00 | 17,30 | 21 (solo estate)
Tutti i giorni
Ore 16.30 (festivo 17.00)
Adorazione e benedizione eucaristica

Festa mensile di Gesù Bambino:
ogni 25 del mese alle ore 16.00
Festa annuale di Gesù Bambino:
sabato 4 e domenica 5 settembre 2021

Telefono Santuario: +39 010.912.73.86
E-mail: santuario@gesubambino.org
Self-service del Pellegrino: ristorazione@gesubambino.org

Prenotazioni alloggio famiglie:
pernottamentofamiglia@gesubambino.org

PRAGA (REPUBBLICA CECA)
CHIESA DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe
Dal lunedì al venerdì:
ore 9.00: S. Messa in ceco
Ore 18.00: S. Messa in ceco

Sabato:
ore 9.00: S. Messa in ceco
ore 17.00: S. Messa in spagnolo
ore 18.00: S. Messa in ceco
Domenica:
ore 10.00: S. Messa in ceco
ore 12.00: S. Messa in inglese
ore 17.00: S. Messa in francese
ore 18.00: S. Messa in italiano
ore 19.00: S. Messa in ceco
Giovedì: 
ore 18.00 S. Messa in onore di Gesù Bambino

Festa annuale di Gesù Bambino:
1 maggio 2022 

Telefono: +420 257 533 646
www.pragjesu.info - mail@pragjesu.info
Servizio per i pellegrini:
www.pilgrimages.cz - pilgrimages@centrum.cz

Direttore Responsabile: Padre Marco Francesco Cabula
Redazione: P. Davide Sollami
Grafica: V B Multimedia di Valentina Bocchino - Stampa: BCD Genova
Edizione chiusa in redazione: 20 maggio 2021
Edizione chiusa in tipografia: 20 maggio 2021
N. iscrizione ROC 31934

IL BEATO CARLO ACUTIS, CON GESÙ BAMBINO NEL CUORE, HA 
AFFRONTATO CON SERENITÀ LE SOFFERENZE CHE LO HANNO FATTO 

VOLARE GIOVANISSIMO IN CIELO. 

Lettera di Padre Anastasio

BOUAR YOLÉ, 10 APRILE 2021: FESTA PER I DUE GIOVANI
ORDINATI DIACONI
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mento gli apostoli, rafforzati dallo Spirito di Gesù, parla-
no tante lingue, compiono miracoli, diffondono la buona 
novella che è giunta fino a noi e spinge tanti cristiani ad 
accogliere il testamento dell’amore lasciatoci da Gesù.
Il mio pensiero corre ai numerosi missionari e missio-
narie, religiosi e laici sparsi nel mondo intero. Parlano 
anche loro molte lingue, diffondono la buona novella, 
curano malati nel corpo e nello spirito e, come gli apo-
stoli, compiono miracoli. Anche i missionari e missio-
narie nella Repubblica Centrafricana hanno operato e 
operano i loro miracoli, creando nella povera savana 
angoli di paradiso. È compito delle pagine seguenti te-
stimoniare agli amici i miracoli dei miei 
confratelli e consorelle. Purtroppo a cau-
sa del Covid-19 non vado nelle missioni 
dal dicembre 2019. Tuttavia l’Africa non 
mi manca del tutto: un angolo della mis-
sione mi accoglie più volte al giorno, nella 
mostra missionaria, accanto alla sacrestia 
della chiesa.
Ringrazio p. Davide, in visita alla mis-
sione ad aprile, per le note del suo diario. 
Mi pare di seguirlo sulle strade rosse della 
savana che scorrono sotto i manghi. Rivedo i volti sor-
ridenti dei bambini e ricambio il loro saluto. Mi man-
ca però il saluto degli artigiani della foresta: “Il padre 
è arrivato, la fame è finita”. Purtroppo i loro manufatti 
preparati per me rimangono nelle loro capanne.
Ho tuttavia una notizia che mi consola e sarà di grande 
soddisfazione per gli amici: il verde creato dal Carmelo 
a Bangui è un tempio della natura. È uno splendore da 
tutti ammirato, ma non basta. Stiamo iniziando i lavori 
per costruire un santuario alla Madonna del Carmelo 
dove anche Gesù Bambino troverà il suo trono. Il con-
vento edificato accanto accoglierà i religiosi, figli della 
Madonna e apostoli della devozione a Gesù Bambino al 
quale la  missione è dedicata. Sarà loro compito rendere 
il Carmel sempre più bello mediante il lavoro raccoman-
dato dalla loro regola che cita San Paolo: “Chi non vuole 
lavorare, neppure mangi!” (2Ts 3,10). Sarebbe bello se la 
devozione a Gesù Bambino, già viva nell’Ordine Carme-
litano, trovasse nel Carmel di Bangui un punto d’irrag-
giamento per tutta l’Africa.

Sabato 10 aprile a Bouar – Yolé, Fra Jeannot e Fra Mar-
tial sono diventati diaconi e presto saranno ordinati 
sacerdoti. In coincidenza con quest’avvenimento, abbia-
mo dato inizio al 50° anniversario dell’arrivo dei nostri 
missionari nella Repubblica Centrafricana nel dicembre 
del 1971. Seguendo i loro passi, sette anni dopo, per la 
prima volta anch’io superai il confine tra Ciad e Centra-
frica nel 1977. I miracoli Gesù Bambino li compie anche 
a Praga e ne sono testimone incontrando i pochi fedeli 
che giungono anche in questo periodo. Un signore fran-
cese mi parla di sua figlia guarita grazie alla preghiera 
a Gesù Bambino. Ne aveva ricevuto una statuina dalla 

mamma. La signora Alena Beranová di 
Praga ci scrive: “Anche se quest’anno la 
Festa dell’Incoronazione di Gesù Bam-
bino di Praga non si è svolta, le mie fi-
glie Kateřina e Lucie ed io abbiamo visi-
tato la vostra chiesa ringraziando Gesù 
Bambino per le tante grazie ricevute”. 
Attendendo tempi migliori, continuia-
mo il nostro servizio con le celebrazio-
ni regolari delle sante messe e relativo 
servizio delle confessioni da parte dei 

padri Petr Glogar e Pavel Pola. P. Agnelo Rebelo e p. Vi-
ctor Fernandes accolgono i fedeli particolarmente per le 
benedizioni. Non manca la mia presenza in chiesa ri-
volgendo a Gesù Bambino preghiere per gli amici e per 
raccogliere notizie da inviare loro. Ho salutato con gioia 
due gruppi di giovani della Turchia che studiano in Po-
lonia e mi sono intrattenuto con giovani stranieri che 
studiano a Praga, giunti per rivolgere la loro preghiera a 
Gesù Bambino. Con un gruppetto di cechi che si dicono 
non credenti abbiamo recitato il Padre Nostro e uno di 
loro ha recitato l’Ave Maria in spagnolo. In quest’anno 
dedicato a San Giuseppe ricordiamo il Santo del quale 
Santa Teresa era molto devota, con la bella statua all’al-
tare di Gesù Bambino.
Porgendo il ringraziamento e il saluto anche da parte 
dei confratelli di Praga e della missione, invoco la bene-
dizione di Gesù Bambino.

PRAGA, 4 MAGGIO 2021: HO SALUTATO CON GIOIA 
ALCUNI GIOVANI STRANIERI CHE STUDIANO A PRAGA, 

VENUTI PER PREGARE GESÙ BAMBINO

PRAGA, 9 MAGGIO 2021: SALGO FINO ALLA STATUA 
DELLA MADONNA DEGLI ESILIATI,

VOTO DEI CITTADINI DI PRAGA

“Il Carmel a Bangui
può essere punto
d’irraggiamento
della devozione

a Gesù Bambino”
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Dal libro delle grazie

UN FIGLIO GUARITO

Mentre Praga è semideserta e come il sabato santo “la terra 
tace”, nel pomeriggio una famiglia giunge nella nostra chiesa. 
Sono residenti a Praga, ma lei ha origini ucraine e lui croate. 
Vengono nel nostro santuario a ringraziare Gesù Bambino per 
il figlio guarito da un tumore.

Praga, 3 aprile 2021

UN BAMBINO INDIFESO

“Sono entrato in questa chiesa per caso nel dicembre di 11 anni 
fa. Mio figlio Alessandro aveva un anno ed era in rianimazione 
all’ospedale Motol (Praga) per complicazioni post operatorie do-
vute all’asportazione di un grosso neuroblastoma. Io e mia moglie 
avevamo deciso di prenderci una pausa dalla lunga e strazian-
te veglia e prima di ritornare in ospedale decidemmo di entrare 
nella chiesa di Santa Maria Vittoriosa. Vedemmo Gesù Bambino 
così piccolo, indifeso come mio figlio, ma invincibile. Lo pregai 
tanto. Alessandro sta bene grazie a quella preghiera”.

Giovanni Rosso
Praga, 26 aprile 2021 - Da Borgosesia (Vercelli - Italia)

A Praga, i frati custodiscono le testimonianze scritte dai pellegrini che 
hanno ricevuto una grazia di Gesù Bambino. Eccone alcune:

PADRE SEBASTIAN
A 55 ANNI
SORRIDE
CON GLI ANGELI
Il 26 marzo 2021 è nato al Cielo p. Sebastian Padayattil di 
Nostra Signora del Perpetuo Soccorso, carmelitano della 
Provincia di Malabar. Lo ricordiamo alla Madonna perché 
Dio accolga questo Suo discepolo, partito nel 1998 per la 
missione in Punjab (India) e, nel 1999, per la Missione in 
Centrafrica dove ha lavorato per quattro anni.

DUE FIGLIE SOTTO LO SGUARDO DI GESÙ

“Anche se quest’anno la Festa dell’Incoronazione di Gesù Bambino 
di Praga non si è svolta, le mie figlie ed io abbiamo visitato la vostra 
chiesa per una preghiera silenziosa. Siamo venute per ringraziare 
per le grazie ricevute e allo stesso tempo a chiedere una benedizione 
per i bambini. Inoltre, la nostra visita è stata arricchita dalla calo-
rosa accoglienza di Padre Anastasio che ringraziamo anche per i 
meravigliosi doni ai bambini”.

Alena Beranová con le figlie Kateřina e Lucie
Praga, 2 maggio 2021 
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A Praga migliaia di pellegrini raggiungono il santuario da tutto il mondo. 
Ecco gli scatti che compongono l’album delle visite negli ultimi mesi:

A  cura di P. Anastasio Roggero

PRAGA, 15 MARZO 2021: 
DALLA TAILANDIA
Ureerat Chareontoh, Ambasciatrice del Regno di Tailandia a Pra-

ga, rivolge il suo ringraziamento e arrivederci a Gesù Bambino al 

termine della sua missione (foto di Jitka Tomečková).

PRAGA, 27 MARZO 2021:
DA BRNO (CECHIA) E DA LIMA (PERÙ)
Ecco un piccolo gruppo proveniente da Brno (Cechia). Diana Barnová, 
Viera Kačinová e Mária Kapustová sono slovacche. Romina Cavassa, 
seconda da sinistra, è di Lima (Perù). Visitano  Gesù Bambino per la 
Settimana Santa. In foto anche la piccola Sofinka Sabaly di Praga.

PRAGA, 26 MARZO 2021: DA PRAGAIl signor Karel Jirát, quando era possibile, accompagnava gruppi di turisti italiani. È infatti una guida. Oggi invece è solo con la moglie Silvie e i figli Karel jr. e Magdalena, venuti appositamente nella no-stra chiesa in preparazione alla Pasqua.

PRAGA, 28 MARZO 2021: 

DA PRAGA E DAL KERALA (INDIA)

Per la Domenica delle Palme, quest’anno dalla Liguria, in sostitu-

zione delle tradizionali palme sono giunti rami di olivo. Ringra-

ziamo Francesco e Domenico di Arenzano per averli preparati e 

l’amico Gallo che ha pensato al trasporto e consegna a Praga.

Amicizia senza confini

PRAGA, 28 MARZO 2021: DA TAMPICO
(MESSICO) E PARTIZÁNSKE (SLOVACCHIA)

“Io e Peter Nagy, primo ufficiale delle Slovak Airlines, ringrazia-

mo Gesù Bambino per la salute e per averci dato l’occasione di 

incontrare padre Anastasio”.
Gabriela Cedillo Martinez, commissario di bordo

della Qatar Airlines

PRAGA, 1 APRILE 2021
Le piccole Zuzanka, Nikolka e Terezka pregano il “loro” Gesù 
Bambino, accompagnati dai genitori Martin Ratkoš e Klara 
Kašparová.
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Ho visto di tutto
Un imprevisto red carpet  allestito dal cielo

Bangui mi ha regalato il grande sorriso di padre 
Maurice che, con il suo carattere gioioso, mi ha ac-
colto calorosamente. In un attimo ho dimenticato 

di aver viaggiato per ventotto ore, tra voli e scali. Appena 
fuori dall’aeroporto della capitale centrafricana, la popo-
lazione vive normalmente con la vivacità che mi colpisce 
sempre. È un piacere vedere il viso delle persone che mi 
parlano, senza l’impedimento di dispositivi che coprono 
il sorriso.
L’atmosfera alla Veglia di Pasqua è stata davvero toccan-
te, nonostante la Messa fosse sotto una tettoia di lamiere, 
nata come parcheggio per auto. Lo sap-
piamo, manca ancora la chiesa, ma non 
mancano i fedeli. A occhio ne conto circa 
700.
Per raggiungere Bozoum ci sono volute 
sette ore di strada, a tratti molto malan-
data e con ponti rotti… Arrivo il giorno 
di Pasquetta da p. Norberto, p. Marco 
Poggi, p. Matteo Pesce e p. Dieudonné. 
È da più di un anno che non ricevevano 
visite dall’Europa. L’ultimo ero stato io a 
febbraio 2020.
Martedì 6 aprile riaprono le scuole. Ho partecipato all’al-
za bandiera presso il nostro Liceo Sant’Agostino di cui 
p. Marco Poggi è il Direttore. Su un albero nel cortile 
della scuola, noto delle api intente a fare il loro alveare; 
dentro le aule gli alunni, come tante api, si danno da fare 
per costruire il loro futuro. È iniziato l’ultimo trimestre 
e gli alunni sono spronati ad aumentare i loro sforzi.  
			 

In Centrafrica le scuole hanno ritardato l’apertura a cau-
sa del Covid-19, ma soprattutto tra gennaio e febbraio 
molte hanno interrotto le lezioni a causa dei ribelli 3R 
che hanno tentato (e fallito) un colpo di Stato.
A fine mattinata il viale della missione diventa un fiu-
me che gli studenti scorrono scendendo verso casa. 
Sommando asilo, elementari e liceo… sono più di mille 
bambini che tinteggiano la strada con i colori delle loro 
divise. Per ora la scuola trasmette gioia, speriamo che 
domani porti una vita migliore per questi ragazzi.
“Nzapa, gonda ti mo a yeke ti lakwe lakwe”. “Dio, la tua 

gloria è per sempre”, cantano i ragazzi di 
Yolé, i nostri seminaristi. I motivi per lo-
dare Dio sabato 10 e domenica 11 aprile 
sono davvero tanti: ieri due giovani, Fra 
Jeannot e Fra Martial, sono diventati Dia-
coni. Inoltre abbiamo aperto l’anno del 50° 
anniversario della fondazione delle nostre 
missioni in Centrafrica. I problemi sono 
sempre tanti, ma non per questo bisogna 
omettere di ringraziare Dio per il cammi-
no fatto e affidarGli i prossimi passi.

A Baoro, p. Stefano ci aspetta lunedì 12 aprile per pran-
zo. Il menu è speciale: kuma e makongo. Pitone e bruchi! 
Il pitone ha una carne buona e non bisogna soffermarsi 
troppo a pensare a quello che è. I bruchi erano in umi-
do, dicono siano più buoni fritti, in ogni caso non me la 
sono sentita di assaggiarli.
Martedì 13 aprile superiamo ventinove posti di blocco 
sulla strada transafricana che porta da Baoro a Bangui. 
Mai visti così tanti. Verso noi missionari i militari e i 
gendarmi dimostrano rispetto e ci lasciano passare. “Ca-
landrier! Calandrier!”. Qualcuno si avvicina all’auto, ar-
mato di mitra, ma alla fine chiede solo se abbiamo qual-
che calendario da regalargli.
All’arrivo a Bangui ci aspettano p. Federico e l’architetto 
Giovanni Grossi-Bianchi, giunto appositamente dall’Ita-
lia per il progetto di una missione e una chiesa nuova.
Nella missione ci si sente come immersi nel verde della 
natura, tra le palme e gli alberi di teck, ordinati come 
pedine su una scacchiera.
Quest’anno abbiamo aperto la “Scuola Agricola Carmel”, 
una vera Fattoria Didattica per trasmettere ai giovani le 

“La natura sembra
avere preparato

un tappeto di
petali rossi sulla

terra da benedire”

Messaggeri del Vangelo

BOZOUM, 6 APRILE 2021: GLI ALUNNI DEL LICEO
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potenzialità del settore agroalimentare. 30% di forma-
zione teorica e il 70% di formazione pratica a trentasette 
alunni. Gli alunni arrivano da situazioni le più disparate. 
È stata una sorpresa ricevere richieste di iscrizione non 
solo dai ragazzi, ma anche da undici ragazze. La miglio-
re della classe è proprio una ragazza, Priscilla.
Le lezioni iniziano “sul campo”. Infatti la prima ora di 
scuola è pratica. Quindi i giovani non imparano solo no-
zioni teoriche, ma soprattutto a “saper fare”. Ogni alun-
no è responsabile di un piccolo appezzamento di terre-
no. Che bello mettere a frutto la terra che, dopo anni di 
sacrifici, padre Anastasio è riuscito ad acquistare più di 
vent’anni fa. Il Carmel è diventato un enorme polmo-
ne verde (131 ettari non sono pochi) dove vivono anche 
115 vacche, nutrite di pascoli naturali. Gli alunni stanno 
imparando anche ad allevare, a stimare l’età degli ani-
mali, alcune nozioni di zootecnica, come costruire un 
pollaio e come distribuire la densità dei pulcini/polli. C’è 
l’idea di fare un allevamento anche di maiali, ma non 
c’è ancora la porcilaia. P. Arland, giovane frate centrafri-
cano e Direttore di questa meravigliosa opera, insegna 
religione.
Sabato 17 aprile, i giovani pre-novizi ci guardano con 

curiosità e interesse mentre l’archittetto Giovanni 
Grossi-Bianchi prova a trasmettere loro i fondamenti 
dell’architettura. L’uomo vitruviano, la sezione aurea, la 
sequenza di Fibonacci, la simmetria… certo non è pos-
sibile spiegare secoli di conoscenza in un paio di ore e ci 
rendiamo conto che, nonostante Vetruvio risalga all’epo-
ca avanti Cristo, per i ragazzi centrafricani sembra an-
cora essere una novità. Notiamo il loro stupore quando 
fanno la “scoperta” del gioco di prospettiva nel colonna-
to di Palazzo Spada. Non avevano mai sentito parlare del 
Borromini, ma per loro è pendere mingi, “molto bello”!
Mercoledì 21 aprile: tutti i documenti per prendere il 
volo di ritorno in Italia sono pronti e le valigie sono già 
caricate in macchina. Prima di andare all’aeroporto pas-
siamo in un laboratorio a ritirare il risultato del tampo-
ne, necessario per volare ma... risulto positivo al test del 
Covid. La permanenza nelle missioni si prolunga ina-
spettatamente di altri quindici giorni.
Forse la Provvidenza ha predisposto che io non partissi 
per vedere anche questo: la benedizione del cantiere per 
la costruzione del nuovo convento e della chiesa. Effet-
tivamente martedì 4 maggio è un giorno speciale. Un 
momento semplice nel suo svolgimento, ma importante 
per il suo significato. Dopo anni di raduni e sforzi, ci 
voleva proprio una bella benedizione per mettere nelle 
mani di Dio questo importante progetto che darà nuovo 
slancio all’Ordine Carmelitano in Centrafrica e alla fede 
della popolazione locale, con la speranza che il Carmel a 
Bangui diventi sempre più un centro d’irradiazione della 
devozione alla Madonna del Carmelo e a Gesù Bambino 
di Praga. Per l’occasione, la natura sembra averci riser-
vato un velo di petali rossi dell’albero Flamboyant a far 
da tappeto sul terreno da benedire. Un red carpet non 
previsto, forse allestito dal Cielo.
Ricordo quando a ventitré anni arrivai in Centrafrica, 
tutto aveva il gusto della novità. Da allora ho perso il 
conto dei miei viaggi in Centrafrica, ma non vorrei per-
dere quello stupore della prima volta per non tralasciare 
di ringraziare Gesù per il dono che ci ha fatto mettendo 
nelle nostre mani la Sua missione. Continuiamo a dare 
alla popolazione locale gli strumenti, di fede e di lavoro, 
per crescere. Senza pretese di avere la soluzione ai tanti 
problemi del Centrafrica, ma con la chiara intenzione di 
mettere sul campo qualcosa di concreto, partendo dal 
piccolo, purché sia benedetto da Dio.

Padre Davide Sollami

La Parrocchia di Bozoum ha ospitato 300 abitanti fuggiti dai loro vil-
laggi. Cos’è successo questa volta? Il 14 marzo, una disputa tra alle-
vatori e contadini ha provocato l’arrivo di un gruppo armato in difesa 
dei mandriani e la fuga dei contadini locali. Gli sfollati hanno potuto 
lasciare i locali della Parrocchia il 1° maggio, anche grazie all’interven-
to del Vescovo di Bouar, mons. Mirek Gucwa, che si è recato due volte 
sul posto per incontrare tutte le parti interessate (vacche escluse).
Le celebrazioni della Settimana Santa si sono svolte senza problemi. 
Da sempre qui la Veglia Pasquale si anticipa per permettere ai fedeli 
di poter rientrare a casa prima del buio (l’illuminazione pubblica non 
c’è e le case sono prive di elettricità), ma quest’anno c’è anche il co-
prifuoco (come in tanti paesi del mondo), così abbiamo anticipato la 
Veglia al pomeriggio.
Il 10 aprile grande festa al Seminario di Yolé per l’Ordinazione dia-

conale di Fra Jeannot-Marie e Fra Martial. È stata la prima occasione 
per rivedersi dopo la ribellione durata circa tre mesi. Ne abbiamo così 
approfittato per celebrare l’apertura ufficiale del Giubileo della nostra 
Missione in Centrafrica.
Domenica 25 aprile, Domenica del Buon Pastore, ci siamo impegnati 
nella promozione delle Vocazioni: da Yolé e Sant’Elia i nostri giovani 
hanno animato la parrocchia di N. S. di Fatima a Bouar-Herman, men-
tre a Bozoum abbiamo avuto ospite un salesiano, da poco arrivato a 
Bouar per aprire nuove opere per i giovani.
Il 4 maggio al Carmel di Bangui finalmente si è benedetto il luogo 
dove sorgerà il nuovo convento, dopo anni (10 anni!) di rilievi, pro-
getti, raduni e… sogni che, a volte, diventano realtà. Finalmente 
abbiamo iniziato i lavori.

Padre Matteo Pesce

Notizie fresche dalla missioneFilo di cronaca
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Rewind

Evangelizzato
dalla fede
dei semplici

La mia missione ha inizio  il 26 
settembre 2013, giorno del mio 
arrivo a Bangui. Ero già a destinazione, la 

mia nuova casa era il Carmel di Bimbo. Le palme, 
la terra rossa, il caldo umido: il mio nuovo mondo. 
Tanti giovani frati studenti mi attendevano in con-
vento, accompagnati da p. Mesmin e da p. Federico. 
Il Carmel è una tipica casa di formazione per cui, in 
questo senso, la mia vita continuò con gli stessi ritmi 
quotidiani lasciati in Italia. Per esprimermi, il fran-
cese lo masticavo già, ma ora bisognava parlarlo e in-
tanto iniziarmi al sango, la lingua nazionale. Dovetti 
sbrigarmi col francese, perché mi proposero quasi 
subito di fare un corso di solfeggio ai giovani del Se-
minario propedeutico. In convento ebbi a dedicarmi 
soprattutto alla dispensa e alle spese; iniziai così an-
che a conoscere la città di Bangui, nemmeno troppo 
caotica per esse-
re una capitale. 
L’anno seguente 
divenni per tre 
anni formatore 
dei più giovani 
tra i giovani, i 
pre-novizi, e po-
tei pure insegna-
re latino al Semi-
nario maggiore. 
Una sorpresa 
dietro l’altra per 
me che ero par-
tito, in effetti, 
senza aspetta-
tive particolari. 
Ma la sorpresa 
delle sorprese 
arrivò il 5 di-
cembre di quello  

              \                                                   stesso 2013: alle palme, la terra rossa, il 
  	                        caldo umido e i tanti giovani frati si     
                         aggiunsero gli sfollati. Prima trecento, 
poi seicento, mille e, via via, fino a diecimila!
Dal mattino alla sera il Carmel era diventato un cam-
po-profughi a causa dei combattimenti violentissimi 
di quel periodo. Anche il convento servì a gestire l’e-
mergenza e gli spazi e la vita della comunità furono 
scombussolati per un bel pezzo, ma fu un’occasione 
unica per poter condividere la disgrazia della guer-
ra insieme alla gente. Gli ultimi sfollati lasciarono il 
Carmel nel febbraio 2017. Quasi tutta la mia vita là 
fu accompagnata dalla loro presenza e dalle loro in-
finite richieste. La Messa del giorno di Natale 2013, 
celebrata in mezzo a loro, cantando a squarciagola e 
udendo al tempo stesso gli spari e le bombe in lon-
tananza, mi è rimasta impressa come l’immagine 

più espressiva 
di quel periodo. 
Grazie a Dio vidi 
anche l’arrivo di 
Papa Francesco 
nel novembre 
2015, una vera 
festa per tutti i 
centrafr icani! 
Fu un momen-
to di distensio-
ne per la città di 
Bangui, persi-
no dai quartieri 
musulmani la 
gente uscì per 
l’occasione, cosa 
rischiosissima 
prima di quel 
giorno. Certo 
molti problemi 

BOZOUM, 12 MARZO 2021: P. MARCO POGGI “AL RIPARO” DI P. MARCO
E P. MATTEO PESCE, GEMELLI NELLA VITA E NELLA VOCAZIONE

Padre Matteo
racconta...
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del Paese restano ancora da risolvere, ma quei giorni 
furono memorabili. Vederlo nello stadio della cit-
tà avvolto dalla gioia di tutto un popolo, che aveva 
tanto sofferto e che soffriva ancora, 
fu un’emozione intensa. Il Papa disse, 
aprendo il Giubileo della Misericordia 
nella Cattedrale, che Bangui quella sera 
era “la Capitale spirituale del mondo”! 
Il secondo “capitolo” della mia vita in 
Africa è a pagina 16 agosto 2017 del 
calendario gregoriano, quando arrivai 
qui a Bozoum, poco meno di 400 km a 
nord-ovest di Bangui. Ambiente nuo-
vo, rurale; vita parrocchiale e scuole 
da gestire. Ne venivo da un convento con tanti frati 
ed ora siamo solo in tre: trovo p. Aurelio, parroco, e 
p. Norberto, incaricato della pastorale e delle scuo-
le dei villaggi. Sostituisco p. Enrico. Per alcuni mesi 
faccio “apprendistato” di apostolato nella brousse, 
nei paesini disseminati lungo le piste che si dirama-
no da Bozoum. Padre Norberto è il mio “maestro”, 
lo accompagno e lo aiuto, mentre imparo il mestiere 
domenica dopo domenica. È ancora un nuovo mon-
do da scoprire, un mondo semplice fatto di persone 
semplici. E poiché parlare in francese nei villaggi è 
quasi come parlare in latino, dovetti finalmente ini-
ziare a parlare in sango. Dover spiegare il Vangelo in 
sango aiuta tantissimo ad andare all’essenziale del di-
scorso, la fede dev’essere tradotta con immagini con-

crete, non ci si può nascondere dietro i paroloni che 
tutti sanno e nessuno capisce. Oltre a questo apo-
stolato in campagna, scoprii la vita della parrocchia, 

ma anche il grande impegno profuso 
nel dirigere le scuole. Così, tra un po’ 
di insegnamento, un po’ di lavoro di 
segreteria, un po’ di poveri da servire, 
un po’ di servizi pastorali la vita scorre 
veloce a Bozoum. Purtroppo gli ultimi 
mesi sono segnati dalla ribellione ar-
mata, che ci ha fatto temere di rivivere 
l’emergenza sfollati come nel 2013.   
Per quel che ho potuto sperimentare, 
un missionario può, sì, evangelizzare, 

ma viene anche evangelizzato dalla fede dei sempli-
ci e dalla forza con cui i centrafricani sanno andare 
avanti nonostante tutto. Questa gente piena di vita, 
sempre in fermento come una grande foresta, que-
sta popolazione sempre giovane e sempre più nu-
merosa, mi danno una grande speranza e sono un 
immenso campo in cui coltivare la carità.  

P. Matteo Pesce

Il diario di padre Nicolò Ellena ci riporta a Bossentelè. Immaginiamo di essere all’incrocio tra la strada per Bouar e quella per Bozoum, dove 
tutti erano soliti fare una pausa e ascoltare i suoi racconti. In questo episodio, la “rocambolesca” costruzione della chiesa. 

Bossentelé, 12 marzo 1987. Oggi è una giornata storica: alle 15.30 la campana piccola sale al suo posto senza difficoltà e alle 16 si odono le 
prime note. Sono lieto e commosso: dopo tante traversie, eccoti un sogno avverato, in attesa di altri. Siamo stanchi, ma tutti contenti e la gente 
che passa è curiosa di vedere e sapere. È la prima vera “campana” che sia stata posta a Bossentelé.
Bossentelé, 22 novembre 1988. Dopo Messa vedo che arrivano alcuni, fra cui protestanti, “capitanati” da Petit J. per montare l’ossatura 
del tetto della capanna grande. Si mettono all’opera, ciascuno dice la sua, ma risulta subito che non sanno metterla a piombo! Pare non sia 
scontato che... il centro deve stare in mezzo! Tra i presenti, tre o quattro lavorano, gli altri cambiano posto per… rimanere seduti! Ma tutti 
partoriscono consigli!
Bossentelé, 20 dicembre 1988. Durante il catechismo dei ragazzi, vedo arrivare parecchi uomini. Capisco che vengono per montare il tetto della 
capanna sui pali. Ci saranno una trentina di persone, più i curiosi. Faccio preparare quindici forche per alzare il tetto. Finalmente, dopo che ho ben 
spiegato la manovra, si alza con le braccia ma dopo pochi metri… tutto è a terra e parecchi sono rimasti all’interno. Schiamazzi: «colpa tua, colpa 
sua, bisognava, si doveva…». Si riprende. Al terzo tentativo… povero tetto: è sballottato qua e là, su e giù. Lo si appoggia su alcuni pali; questi 
cedono, si storcono, si spostano, poi lo si trascina poco per volta, fino a che poggia dappertutto, a modo suo… Però è gran-
dioso, anche se grezzo: una bella area coperta. Sono contento di aver risolto in modo spiccio e imprevisto anche
questo problema. Il lavoro da fare, ora rimane tanto, ma il “grosso” è fatto. 
È stata una faticaccia (e un rischio e pericolo!): il peso era di almeno 800 kg.
Bossentelé, 1 febbraio 1989. Dopo il suo arrivo [dal Camerun, ndr], il pit-
tore padre Bernard inizia subito a dipingere la chiesa: giallo attorno alla 
croce con due figure rosse laterali, c’è la Pietà e Giovanni… Non c’è male. 
Poi inizia gli schizzi per le figure degli apostoli, alte, rosse a strisce nere… 
Io non posso né voglio contraddirlo, ma rischierò di avere il presbiterio 
fiammeggiante di rosso, con dodici figure, statura normale, rossissime! Il 
pittore continua il lavoro per tutto il pomeriggio… Non so quali saranno la 
reazione e i commenti della gente, ma mi preparo a pareri contraddittori.

“Il Vangelo
spiegato in sango
aiuta ad andare
all’essenziale con

immagini concrete”

BUICOTRO (BAORO), 1976: P. CARLO CENCIO
E P. VITTORINO CORSINI, ARCHITETTI IMPROVVISATI, 

STUDIANO COME FARE UNA CHIESETTA

Inquadra
il QR Code
e  ascolta
questo articolo

50 anni di missione
sesta puntata

La campana, un tetto da fare 
e il pittore venuto da lontano
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Sostieni la missione

COME FARE UN’OFFERTA O UN LASCITO:
• Conto corrente bancario intestato a:
   Missioni Carmelitane Liguri - Convento dei Carmelitani Scalzi
   IBAN: IT 42 D 05034 31830 000000010043
   BIC/SWIFT CODE: BAPPIT21501
• Conto corrente postale n. 84953769
   intestato a: Missioni Carmelitane Liguri
   Convento dei Carmelitani Scalzi - 16011 Arenzano (GE)
 • Con PayPal, puoi spedire un’offerta a:  missioni@carmeloligure.it
• PostePay:   è possibile mandare la propria offerta anche sulla carta 
   PostePay dedicata alle Missioni. Ecco il numero di carta del destinata-   
   rio:  4176  3110  0001  2196    intestata a: DAVIDE SOLLAMI

CAUSALI PER DONAZIONI:
Causale n.1: Adozioni a distanza
Causale n.2: Adozione a distanza di un seminarista
Causale n.3: Attrezzature agricole
Causale n.4: Cure mediche nei dispensari
Causale n.5: Pozzi acqua potabile
Causale n.6: Celebrazione SS. Messe per i propri cari

Costruiamo insieme
una nuova missione a Bangui

A Bangui è conosciuta come la “Mission Car-
mel” e tutti la chiamano così. Quando dicia-
mo di abitare al Carmel, i volti dei centra-

fricani s’illuminano perché hanno visto con i loro 
occhi la meravigliosa area verde, frutto di vent’anni 
di lavoro e sacrifici fatti insieme, maboko na maboko, 
mano nella mano, con p. Anastasio e tutti i frati mis-
sionari, grazie al sostegno e alla fiducia che non ci 
fate mai mancare.
Nei decenni scorsi abbiamo costruito insieme la Yolé, 
dove ogni anno studiano e sono educati centinaia di 
giovani. Poi per dare seguito a questa importante 
opera educativa, insieme abbiamo edificato la casa 
per i Novizi, Sant’Elia. I giovani che bussano alle por-
te sono sempre tanti e la casa fatta a Bangui dall’abile 
pioniere padre Renato Aldegheri è ormai insufficien-
te. Inoltre manca ancora una chiesa, infatti la Messa 
 
 
 
 
 

si celebra ancora sotto una tettoia nata come par-
cheggio per auto e poi ingrandita per riparare gli 
sfollati durante la guerra.
Ora si parte con i lavori. Grazie agli aiuti arrivati fi-
nora (ricordate l’iniziativa che chi acquista una sca-
toletta di Salviette igienizzanti alla Lavanda dona un 
mattone?) abbiamo potuto finalizzare la fase proget-
tuale e non solo.  Questa volta possiamo fare noi i 
mattoni usando la laterite che abbiamo a chilometro 
zero nella terra della nostra missione
La parte più bella sarà la chiesa: un santuario dedi-
cato alla Madonna del Carmelo. Padre Aurelio farà 
delle bellissime vetrate, disegnate da padre Marco 
Cabula. Padre Federico ha dato il suggerimento di 
inserire degli archi, visti in altre chiese in Centra-
frica. È simile all’arco a sesto acuto e l’ha battezzato 
“arco africano”. L’architetto ha dedicato molto tempo

ECCO COME SARÀ LA NUOVA MISSIONE
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COME DEDURRE UNA 
DONAZIONE DALLE TASSE:
Ogni donazione fatta a
“Amicizia Missionaria ONLUS”
è deducibile dalle tasse ai sensi
dell’Art. 13 DLgs 460/97.
La ricevuta è un documento valido
per la detrazione fiscale, basta conservarla. 
Conto Corrente Postale n. 43276344
oppure IBAN: 
IT72H0760101400000043276344

Il nostro detergente mani spray alla lavanda, con alcool 
al 75%, è un efficace igienizzante formulato e prodot-
to con una particolare attenzione al benessere delle 
vostre mani. Le proprietà antisettiche dell’alcool che 
proteggono da virus e batteri sono arricchite dalla 
formulazione con lavanda e tea tree oil (2 oli essenziali 
dalle spiccate proprietà igienizzanti e purificanti) e dalla 
presenza di glicerina che contribuiscono a mitigare gli 
effetti collaterali del suo uso prolungato.

Il nostro igienizzante mani spray è pratico e comodo: la 
confezione da 100 ml (a soli 5 euro) sta in tasca o in 
borsa, il detergente si assorbe subito, non unge né ap-
piccica, e lascia un gradevole profumo sulla pelle.

È disponibile anche nella confezione da 500 ml a 15 
euro.

COLLEGATI A
www.amiciziamissionaria.it/igienizzante-lavanda

E VISUALIZZA TUTTI I PRODOTTI

È POSSIBILE RICEVERE I PRODOTTI A CASA:
SPEDIZIONE: 5,50 €
Tel. 010 912 66 51 - 348 7941619 - missioni@carmeloligure.it
Dentro al pacco c’è l’IBAN per fare un bonifico
e un bollettino  postale.

Basta scrivere il Codice Fiscale di 
Amicizia Missionaria ONLUS: 
9 5 0 2 1 4 9 0 1 0 7

IGIENIZZANTE MANI SPRAY
ALLA LAVANDA

Le buone abitudini per ripartire in sicurezza

15 € - 500 ml

5 € - 100 ml

alle numerose richieste di noi frati che, per la chiesa, non 
abbiamo risparmiato indicazioni e consigli.
Alla chiesa ci teniamo particolarmente. L’impressione è 
che verrà molto bella.

COME AIUTARE:
Basta una piccola offerta! Unendo le forze possiamo rag-
giungere l’obiettivo. Abbiamo già pagato una parte delle 
spese. Passo dopo passo sarà possibile vedere a che pun-
to siamo.

BANGUI, 18 APRILE 2021: LA MESSA
SOTTO LA TETTOIA IN LAMIERE, NATA COME PARK AUTO

IN GIALLO LE SPESE SOSTENUTE, 
IN BLU QUELLE  DA SOSTENERE

30%

70%
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La pagina per i piccoli La matita di Marco Paravidino disegna nuove avventure di Fra’ Carmel,
un simpatico frate missionario che incontra antichissime tradizioni africane.

Fra’ Carmel e il piccolo Odilon


